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revole Colombo. (Interruzioni). L' onorevole 
De Nobili crede opportuno di fare dei giuo-
chetti di cifre... 

Voci. Ma che ! No ! no ! 
De Nobili. Chiedo di parlare per fatto per-

sonale. 
Branca. Egli metta in confronto con l'at-

tuale bilancio presentato dall'onorevole Mo-
rin, metta da parte le pensioni, e vedrà che 
l'aumento è quale io ho affermato. (.Interruzioni 
— Rumori). 

Presidente. L'onorevole De Nobili ha facoltà 
di parlare per fatto personale. Lo prego di 
essere brevissimo. 

De Nobili. L'onorevole Branca ha detto che 
io faccio dei giuochi di cifre... 

Branca. No , n o ! 
De Nobili. Non avrò forse ben compreso 

l'anno a cui voleva riferirsi. Se però egli ri-
ferivasi all'anno 1895 96, dirò che le somme 
assegnate per la riproduzione del naviglio 
erano maggiori anche allora di 800 mila lire 
a quelle stanziate nel presente bilancio. Se 
poi in altri rami del servizio si sono verifi-
cati aumenti, io faccio osservare all'onore-
vole Branca che egli faceva parte del Mini-
stero che ha proposto gli aumenti stessi. (In-
terruzioni del deputato Branca). 

Bettola, ministro della marineria. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Bettòio, ministro della marineria. L'onorevole 

Ungaro, al quale si sono associati gli ono-
revoli De Nobili e D'Ayala-Valva, crede che 
sia un atto di giustizia equiparare le condi-
zioni finanziarie dei disegnatori per la Regia 
Marineria a quelle dei disegnatori per il 
Regio Esercito. Sta di fatto che questi ul-
t imi possono arrivare fino allo stipendio 
massimo di 2,000 lire, mentre lo stipendio 
massimo dei nostri disegnatori a ruolo or-
ganico non supera le 1,800 lire. Però, per 
ragione di verità, io debbo fare osservare 
all'onorevole Ungaro che le condizioni dei 
nostri disegnatori, paragonate a quelle dei 
disegnatori dell' esercito, presentano pure 
qualche vantàggio. Infat t i nel 1891 sono state 
stabilite tre categorie di disegnatori; cioè 
gli avventizi, con mercedi variabili da lire 
1.-50 a lire 5 al giorno, i disegnatori a ruolo 
organico, con uno stipendio da 1,200 a 1,800 
lire annue, ed i disegnatori tecnici con uno 
stipendio da 2,000 a 4,500 lire; ora questo 

ultimo stipendio non si raggiunge dai dise-
gnatori dell'esercito... 

Ungaro. Ma sono 4 soltanto. 
Bettòio, ministro della marineria. E vero che 

per arrivare a disegnatori tecnici sono ne-
cessari speciali esami, ma è vero altresì che 
quei tali lavori così delicati, cui accenna 
l'onorevole Ungaro, sono appunto assegnati 
a questi disegnatori che possono con buon 
diritto aspirare ai posti più elevati. Io non 
escludo l'idea che la questione possa essere 
considerata con sentimento di equità, ma per 
ora lo prego di non insistere nella sua pro-
posta, giacché bisogna livellare bene le cose, 
e vedere se sia ancora il caso di equiparare 
i disegnatori della marina a quelli dell'eser-
cito, dal momento che quelli possono arrivare 
fino allo stipendio di 4,500 lire. 

Per quanto si riferisce all'onorevole Mazza, 
egli ha sconfinato in parte dall'articolo primo. 
Lo ha toccato, per quanto si riferiva ai co-
mandati, ma poi ha allargato molto la que-
stione. 

Io posso rispondergli, che da poco tempo 
mi trovo a reggere l 'amministrazione della 
marina, e in questo poco tempo ho già co-
minciato a dare manifestazioni, che sono, 
in qualche parte, nell'ordine di idee espo-
ste dall'onorevole Mazza. 

Così, ad esempio, l'abolizione della Dire-
zione generale dei servizi amministrativi e 
del Comitato per i disegni delle navi ; riman-
dando ai dipartimenti un buon numero dei 
comandati che a questi uffici erano addetti. 
Cercherò in seguito di assottigliare ancora, 
per quanto è possibile, il numero degli im-
piegati presso il Ministero della marina, te-
nendo però sempre presenti le esigenze del 
servizio. 

Del resto, mi sembra che egli abbia espo-
sto anche un dubbio, cioè che un militare 
non sia il più adatto a reggere le ammini-
strazioni della marina e della guerra, e molto 
meno quella dell'interno... 

SVIazza Ho detto : non più adatto di un 
altro. 

Bettòio, ministro della marineria. Questo non 
lo escludo; ritengo che anche Lei potrebbe 
venire al mio posto. 

Mazza. Parlo degli impiegati, non del mi-
nistro. 

Bettòio, ministro della marineria. Per quanto 
si riferisce all'onorevole Branca, egli ha sol-
levato dei dubbi che non mipossono riguar-


